
 
 

Al Direttivo di Gruppo FISAC-CGIL  

e ai Coordinatori delle RSA FISAC-CGIL 

 

Esodandi: il Decreto non fornisce garanzie certe 
 

Il Decreto Ministeriale che disciplina le modalità di attuazione dell’art. 24 della legge di riforma 

pensionistica avrebbe dovuto chiarire, in modo definitivo, la platea dei beneficiari della clausola di 

salvaguardia dei vecchi requisiti pensionistici per esodati ed esodandi in applicazione di accordi 

stipulati prima del 4 dicembre 2011. 

 

Il testo emanato venerdì scorso prevede che la salvaguardia sia senza condizioni per coloro che 

erano titolari della prestazione del Fondo di solidarietà alla data del 4 dicembre 2011. 

Al contrario per i colleghi che sono usciti o usciranno con “prestazione da data successiva al 4 

dicembre 2011” la salvaguardia dei vecchi requisiti opera solo “se l’accesso alla stessa (prestazione) 

risulta autorizzato dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale, fermo restando che gli 

interessati restano a carico dei fondi fino al compimento di 62 anni di età”. 

Questo rende necessario il monitoraggio delle domande di tutti i comparti che ricorrono ai Fondi di 

solidarietà, di cui al momento non abbiamo notizia. 

 

A fronte della nostra richiesta unitaria, l’Azienda, nell’incontro del 23 maggio, aveva dichiarato la 

disponibilità a sospendere le uscite di esodo in assenza di garanzie certe per gli esodandi. 

Il Decreto continua a non chiarire se tutti i lavoratori esodandi per effetto di accordi sottoscritti 

prima del 4 dicembre 2011 sono ricompresi nel limite di 17.710. 

Pertanto, nell’ambito della vertenza unitaria del Gruppo, riconfermiamo che non possono essere 

consentite uscite senza l’autorizzazione dell’INPS, precondizione inderogabile per la 

salvaguardia dei vecchi requisiti pensionistici che a loro volta sono garanzia di continuità di reddito 

tra assegno e pensione. 

 

Su questo tema, come sugli altri su cui è stata avviata la mobilitazione, nel decisivo incontro del 18 

non consentiremo ambiguità: 
 

nessuna uscita senza garanzie di continuità tra stipendio, assegno e pensione. 

 

 

7 giugno 2012 

La Segreteria FISAC-CGIL di Gruppo  


